
icnta il confentiraento del V efco v o ,  per fuggettjrlì alla fuperioritS im
mediata del Romano Pontefice, come fi può ricavare fra gli altri eft m* 
pii del Momllero di San Pietro in Perugia. L’ Abbate Tuo nel Sii odo Ro
mano dell’ Anno 1002. alla prefenza di Papa Sdvedro li. avendo pro
dotta una Lettera del Vefcovo di Perugia, in qua & confenfus ereit , <S* 
precibus ut hoc fiera , Epifcopus obmxe pojiuiabat , dimoilro che dal Pon
tefice Romano erano (tati legittimamente a lui conceduti Privilegi di Li
bertà , e in quella controverfia riportò favorevol fentenza. A quello pro
posto li può olTervare ciò che ne dice I ’ Ughelli nel Turno IX. dell Ita
lia fiera,  e il Bollario C afinefe nel II. Tomo alla Coftituzione 72. E que- 
ila difciplina fu dopo l’ Anno Milleficno di Grillo per lungo tempo oller- 
vata . Ma poi a poco a poco cangiarono faccia le c o f e . Monidero di 
Monaci e di Canonici Regolari appena finalmente rimafe , che fottratto 
non fi folle dalla potedà ordinaria de’ Vefcovi .

M o l t o  più dupirete vedendo, che quantunque ufaflero i Vefcovi 
talvolta delie precauzioni , per confervare ne’ polleri ogni loro diritto fo- 
pra le Chiefe e Beni conferiti da effi a i Monaci o a i Canonici , trova
vano quelli bramofidimi di Libertà tanto e tanto la maniera di levarli 
di fotto dalla fuggezion Vefcovile e di fcappar dalle mani de’ Succefiori 
de’ Vefcovi . Ne abbiamo un efempio in una Carta originale da me pro
dotta , elidente nell’ Archivio Edenfe. Quella vi dirà con quali condi
zioni Dodo Vefcovo di Modena conferì nel 1 ■ 37. a i Monaci o Cano
nici Regolari la Chiefa di San Giacomo nel Colombario territorio di M o 

dena , divenuta ne gli ultimi tempi nobile Beneficio col titolo di Prio
rato . In quel Documento leggerete, che Giovanni Priore del Monide- 
ro di Marola paclus fiuit obedtentiam & reverentiam &c. exhibere al Vefco
vo fudeietto , aggiugnendo, che nec debei ipfe , neque Succefiorei ejus cd- 
quirere Privilegia tieque Pracepta a Domno Papa , aut Imperalo re Roma- 
no, neque a Ravennate Archiepifcopo , per qua: prctfumat prcediclam obedien- 
tiam diminuere. Fofie poi ,  che i SuccelTori di Dodone rinunziafiero di 
buon grado le proprie ragioni, o altri accidenti ne fodero la cagione , 
tutti que’ patti finalmente svanirono. Accennai di fopra le moledie , che 
al M onachismo i Vefcovi di quando in qu.indo inferivano. C iò fi rica
va dalle Lettere del Pontefice Gregorio M, g'io , e fpezialmente dalla 
feffagefima nona del Libro II. ferina nel 1075. P aPa Gregorio VII. 
che fi llefe non poco nella ripreniione fatta a Comberto Velcovo di T o 
rino , perchè egli infedava e opprimeva il Monillero di San Michele , 
fuggetto immediatamente alla Sede Apodolica. An ignoras, fogg ugne 
eiTo Pontefice, quod Sancii Patres plerumque rtligioja Monafieria de jubje- 
elione Epifcoporum , & Epifcopatus de Parodila Metropolitana; Sedis , prò- 

pter infiefiationem prcefìdentium diviferunt , & perpetua Liberiate donantes, A- 
pojlohcce Sed i, velut princip*lia capiti Juo membra ; adhcerere fanxerunt ? A

q u e -
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